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Le conclusioni del Convegno della FILCEP Registrate le prime limitate trasformazioni 
/ 

Gli operai della Montecatini continueranno 
a battersi per le loro rivendicazioni 

/ / compagno Novella, nel suo discorso, ribadisce la validità della linea della CGIL e pro
pone di estendere a tutto il complesso la lotta, concordata a Ferrara, per il quarto turno 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 4~- I lavorato . 
ri del la Montecatini non 
hanno rinunciato, dopo la fir
ma dell'accordo separato per 
il contratto nazionale, ad o t 
tenere congrui aumenti sa 
lariali, gli scatti biennali por 
gli operai, la riduzione de l 
l'orario di lavoro n parità di 
retribuzione, la contrattazio
ne del le qualifiche. Soprat
tutto non hanno rinunciato 
ad ottenere che il s indacato 
abbia pieno diritto di c i t ta
dinanza nella fabbrica. Que
sto 6 quanto è s tato confer
mato ieri al Convegno di Mi
lano dei rappresentanti d e l 
le aziende chimiche Monte
catini, al quale hanno par
tecipato — oltre al compa
gno Agost ino Novel la , segre
tario generalo della CGIL, ed 
ai compagni Di Gioia e Pon-
tacolonc, .segretari del la FIL
CEP — dirigenti de l le CdL 
e» dei sindacati di categoria 
del le province in cui sorgo
no stabil imenti del m o n o p o 
lio chimici». 

Tutti gli interventi hanno 
confermato che il potenziale 
di lotta dei lavoratori chi
mici è inalterato. Lo prova
no gli scioperi in corso nei 
compless i Montecatini di N o 
vara e alla Farmitalia di S e t 
t imo Torinese, gli scioperi 
proclamati in Sicil ia e ad 
Alessandria, gli scioperi in 
preparazione a Barletta, a 
Ferrara e in a lcune aziende 
della provincia di Milano, su 
piattaforme rivendicat ive che 
incontrano l 'adesione della 
totalità dei lavoratori. 

Il Convegno, sulla base di 
una relazione svolta dal 
compagno Pontacolone, ha 
analizzato la situazione esi
stente in tutto il settore chi
mico ed in particolare nel 
gruppo Montecatini. Una 
particolare attenzione è s tu
ta dedicata all'azione da 
svolgere per far si che, no 
nostante l'accordo separato, 
si ricostituisca su obiettivi 
rivendicativi comuni l'unità 
dei lavoratori e del le loro 
organizzazioni, fermo re
stando che la FILCEP con
tinuerà a dirigere, anche da 
«ola, l'azione rivendicativa 
ne l l e aziende Montecatini 
d o v e più pressanti sono le 
richieste dei lavoratori per 
una sollecita ripresa dell 'a
z ione sindacale. . v 

- Di particolare importanza 
è stato, a questo proposito. 
l ' intervento del compagno 
Agost ino Novella. 

Dopo aver riconfermato la 
piena approvazione della 
CGIL alla linea di condotta 
seguita dalla FILCEP nel 
corso della lotta e del la trat
tativa per il contratto dei 
chimici , il compagno Nove l 
la ha sottolineato le respon
sabil ità che gravano sulla 
CISL per l'accordo separato. 
' * Si e parlato, in questa 

circostanza. — ha detto N o 
vel la — di massimalismo, di 
s trumental ismo e perfino di 
una nuova linea "separati
sta" della CGIL e al coro 
ant i -CGIL della stampa 
CISL-UIL si è associata 
prontamente, con scopi s tru
mental i abbastanza chiari, la 
s tampa politica governativa 
o quel la di destra. Ma si 
tratta di pure invenzioni che 
probabi lmente corrispondo
n o a desideri e a speranze 
che ' covano nell 'animo dei 
nostri critici e che sono e 
saranno pero completamente 
deluse. U nuovo della pol i
tica sindacale della CGIL 
c'è, ma si riferisce ai con
tenuti de l le sue posizioni ri
vendicat ive , e agli obiett ivi 
di migl iorare in modo s o 
stanziale e in forme concre
te la condizione operaia e il 
potere contrattuale dei s in 
dacati , all' interno e all 'ester
no dei luoghi di lavoro: si 
tratta di un "nuovo" che v u o 
l e affrontare decisamente e 
risolvere i problemi operai 
e sindacali che sono sorti in 

questi ultimi anni e che si 
riferiscono in modo partico
lare all'entità e alle strut
ture della retribuzione, al 
migl ioramento delle qualif i 
che, alla riduzione degli ora
li di laverò a parità di sa 
lario, al riconoscimento dei 
diritti di contrattazione e di 
organizzazione dei sindacati 
all' interno del le aziende e 
alla liquidazione del le va
rie forme di paternalismo. 

« La piena aderenza delle 
posizioni r ivendicative della 
CGIL alle nuove realtà che 
si sono create sui luoghi di 
lavoro, alle condizioni e alle 
aspirazioni dei lavoratori e 
la loro natura tipicamente 
sindacale, non può essere 
messa in discussione. La 
linea unitaria della CGIL 
è stata del resto messa in 
evidenza anche nel corso 
della recente lotta e tratta
tiva degli zuccherieri che so
no terminate con un notevole 
successo proprio nel senso 
indicato. 

< Ciò clic invece e d iscu
tibile — ha sottolineato No
vel la — è il coraggio s inda
cale e la coerenza con cui la 
CISL e la UIL affrontano la 
situazione. Nel caso con
creto dei chimici, le tre or
ganizzazioni sono arrivate a 
una piattaforma unitaria, a s 
solutamente corrispondente 
al le possibilità medie del pa
dronato chimico e alla com
battività dei lavoratori. Su 
questa base unitaria, vi e 
stata una rottura di tratta
tiva unitaria e vi sono stati 
degli scioperi unitari — tut
to ciò non era, ev identemen
te, ne demagogico, ne s tru
mentale. Ma le condizioni 
accettate dalla CISL e dalla 
UIL con l'accordo separato 
sono cosi lontane dalle ri
vendicazioni unitarie e dal 
grado di combattività della 
categoria elle non trovano 
spiegazione se non nella pau
ra sindacale di dare alla lot
ta dei chimici tutta quella! naie'.' 

lor/a che era necessai ia e 
possibile. 

« E' chiaro che cui prose
guimento della lotta si po
teva ottenere molto di più, 
ed è chiaro che senza lotte 
sindacali di grande portata 
la Montecatini, la Edison e 
le altre forze monopolistiche 
non si vincono. 

« Il giudizio critico per la 
assoluta insufficienza dei ri
sultati raggiunti.con l'accor
do separato — ha ricordato 
Novella — parte del resto, 
drastico e spontaneo dai la
voratori. anche da quelli 
aderenti alla CISL. L'opi
nione operaia, le manifesta 
zioni di protesta, gli scioperi 
rivendicativi di queste ulti 
me settimane, guidati dalla 
FILCEP si fanno sentire e la 
CISL arriva a dire che ora 
si tratta di nndr.re avanti sul 
piano aziendale. Ma come. 
e per quali rivendicazioni e 
con quale volontà di l iqui
dare il paternalismo padro-

« Abbiamo apiire.su cui» 
grande interesse — ha detto 
Novella — della proposta 
avanzata dalla CISL provin
ciale di Ferrara di riprende
re nella Montecatini locale la 
lotta unitaria per la conqui
sta del quarto turno di I; -
voro. I compagni di Féi rara 
hanno già risposto giusta
mente a questa proposta. Ma. 
noi consideriamo che la que
stione del quarto tutno di 
lavoro sia un aspetto essen
ziale della riduzione effetti 
va e sostanziale dell'orario 
di lavoro e che essa interessi 
quasi tutte t le fabbriche 
Montecatini, quasi tutte le 
aziende chimiche. Ebbene 
noi diciamo che un impegno 
di lotta per questa rivendi
cazione, o per altre di egua
le valore sindacale, a livello 
aziendale e di complesso, può 
essere alla base della rico
struzione dell'unità di a / io 
ne per le varie organizzazio
ni sindacali ». 

Il volto nuovo dell' Africa 
alla XXV Fiera del Levante 
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Si è concluso ieri quello di 72 ore 

Al t r i sei giorni d i sciopero 
a l la Rhodiatoce di Kovara 

Oggi e domani si asterranno nuovamente dal lavoro i lavoratori della 
Farmitalia di Settimo mentre continua compatta la lotta alla Pirelli 

NOVARA. 4. — La deci 
s ione dei seicento operai d e l 
la Kodhiatoce di Novara di 
dichiarare altri 0 giorni di 
sciopero generale da domani, 
martedì, a lunedi 11 settem
bre alle ore 0 e quella, non 
meno importante e responsa
bile dei lavoratori della 
Montecatini Azoto e dell 'Isti
tuto ricerche di prospettare 
una nuova e più massiccia 
azione nel prossimo futuro 
nel quadro della mobil i ta
zione di tutto il settore azo
tati del monopolio, sono le 
notizie di ril ievo che chiudo
no i tre giorni di lotta dei 

2.500 chimici novaresi. 
Queste 72 ore di sciopero 

dichiarate dalla FILCEP 
CGIL di Novara hanno re
gistrato adesioni oscillanti 
tra il 00 e il 9»''- ilei lavo
ratori e hanno costituito un 
durissimo colpo per la Mon
tecatini. arr\>ccatasi in una 
difesa destinata a subire nuo
vi colpi nelle prossime ore e 
nei prossimi giorni. Durissi
mo il colpo ai i the per la 
CISL e la UIL che hanno po
tuti» constatare direttamente 
quale sia il parere degli ope
rai. compresa la stragrande 
maggioranza dei loro stessi 

organi// . it i su quell'accordo 
separato da es.-,i accettato e 
che oggi difendono, in veri
tà sempre più debolmente, 
di fronte alla veemente di 
mostrazione i h e ben altri 
obiettivi era possibile e ri
ti! me possibile conseguire. A 
questi due sindacati, e parti
colarmente alla CISL. non 
rimane oh'ettivam^nte d i e 
rendersi conto .ri più presto 
della realta della situazione 
ed accogliere quell'inviti» al-
'.'a/.ione unitaria sul piano 
integrativo aziendale formu
lato dalla CGIL e che i la
voratoli stanno ui.ì espri-

Manifestano per le strade 
i lavoratori edili di Pescara 

PESCARA — Ieri, dopo 31 giorni di sciopero, gli rdili di Pescara hanno dato -.Ila ad un* 
grande maiilfo*,tuiluno prroorrendo in corteo le \ ie detta città. I.» lotta ha ottenuto già «tei 
primi successi con la conclusione di alcuni accordi aziendali. 1 lavoratori nel cor»» del co
mizio che si è stollo ieri hanno deciso di intensificare l'ationc se i datori di Ini oro non 
occosllcraiino le ri» endtru/ioiii salariali e normali*. p a»aii7.H«-. Nella foto: la sfilata del corteo 

Iniziate ieri al ministero del Lavoro 

Difficili trattative per la parità 
nel settore dei metalmeccanici 

La FIOM promuove una settimana di dibattito fra le lavoratrici - L'Ese
cutivo della Federazione si riunirà 1*11 per esaminare la situazione 

Presso il ministero del La
voro — comunica la FIOM na
zionale — ha avuto luogo ieri 
la riunione convocV.a d^l mi
nistro fra le orc.an.zz-.ziom sin
dacali dei lavoratori e l i Ccn-
findustria per la ; e ;M7. i «ol
la parità salariale, v.-'ì settore 
metalmeccanico Li d.-icitc-Tione 
unitaria era rompo-1 t cLi se
gretari della FIOM Lama, Ma-
setti e Pastorino «Jinl'.i padro
nale era din'.tj ri I \ ice pre
sidente della Conf:nd:istri.-ì. 
Borletti La dcl»-«-.iz.orse delia 
FIOM. oltre all.i i.ppre.-cntanle 
confederale compariva Ines Pi-
sonL comprenda"..» anche dele
gate dello province di Milano. 
Torino. Genova. Modena e 
Roma. 

Per quinto r.«uardi il me-
rito delia vertenza — dopo una 
discussione procedurale - la 
Confindustria ha nret»"«o di ri
durre la questiono a un puro 
problema di interpretazione 
dell'accordo interconfederale. 
ignorando. per g.unta, una clau

sola dcli'.-.ccordo 'U«.«o r.clla 
finale si stabiL«ee elio :! sistema 
di qualifiche da e-«s.i previsto 
<tf p«»r i M>h oncia.- ron v.i ap
plicato .i fine: rettori et".'* hanno 
Lavorazioni tipicamente maschi
li. secondo t.i to_-i sempre so
stenuta dalle orm:K7./.ii;Oni dei 
lavoratori mctall'jr^-.ei. In so
stanza i delegati della Conf in
dustria hanno :n rode rr.'.niste-
riale ribadito le posizioni t'.i 
assunte nel eor«o delie incon
cludenti trattative che si svol
sero. con ripetute ic-sionl. dal 
febbraio al mastio scorso 

I.a FIOM. anche in quc-t.i oc
casione. ha confermato il pro
prio orientamento tendent*» a in
serire. dopo una riiiiiiente \ ri-
lutazione del lavoro delle don
ne. le lavoratrici nelle «junttro 
categorie tradizionali dei lavo
ratori 1-a FIOM ha anche in
sistito perche, secondo un pre
ciso impenno dell'accordo inter
confederale. si affronti il pro
blema della dispari».1, salariale 
in atto fra i giovani lavora

tori e i Irroratori i.dulti d. j~i-
n qualifica 

La Contindu«'.ri.i. t;« ! corsi» 
della discussione. h.» : ecu* >.'.o 
le organizzazioni <It i livor.tor; 
di voler violare Incordo .r.ter-
eonfedem'.e. m*n".re e piopr'o 
sulla base del r.:c-*ori lo chi- ; 
«indaeati isrir.iiio I propri».» ..*>-
tegKiam/nto Infatti qu. M.i-i 
altra soluzione per il probiom.. 
della parità in un settore come 
quello metalmeccanico. compor
terebbe inevitab-.hneti'e la mi
naccia di un peggiorami nlo di 1-
Ie condizioni contr.tìtua!; elei 
lavoratori e cristallizzerebbe 
una sperequazione di tratta
menti fra uomini e donne, more 
se più lim.tata d. i,'.!":;.'! r.ttii';-
le. in aperto contraddizione con 
il principio dci'.a parità. 

La posizione padronale ha 
creato una situazione ncn fa
cile In tali condizioni - affer
ma la nota della FIOM — la 
decisione di effettuare un in
contro in sede s.ndicale cen la 
presenza della Confindustria il 

mattino citi H v, ;;,;i. b:««. non 
i.oc'.a preveJ-Tt" r.i«-..one\i»!-. 
probabili!."» fi: soluz.oiv. .i-che 
M> l.; FIOM. clic :ve \ i propo-
.-t.i I Ì contimi."Z.o.-.o delio ò.-
«eu-s.i.t:: in >eile n":i:>*.er:"»Ie. 
roti h< \ cinto opporsi ad un.» 
proposta procedurale ., cui .ar
che- le altre ors. .n. /" t o»i". f.n-
d ic.tii .ivfvniio ..d T t;> 

Li tecretcr.a '.iZ.or.r:" della 
FIOM b.i prom-.—o uni «etti-
mai..! d. dbatt.ro fra > l.no-
r.itr.c: e i l.'.vor l'or: della c.-
tecori.i \HT discutere relie f.'b-
briihf e t\?--? assemblee sinda. 
cali le posizioni delle organiz
zazioni sindacali e delia Con-
fmdu<tr..i «ni prohVm i della 
parità. 

l."Ksccul:\o .tllaniito della 
FIOM si riunir.» l'il settembre 
per prendere in evanv i.» « -
tuazione. e convegni regionali 
in Lombardia. Piemonte, Ligu
ria. Veneto ed Emilia, -i ter
ranno il 17 settembre tempre 
per esaminare U questione del
la parità. 

meiuiii cui futti. l..i i i miai a 
delle ult ime 48 o i f riunirà 
meglio ;i lumen^iare le eon-
sideia/.iuni sopra ripoit.Ue. 
Ieri e ossi* mentre :i!la Ko-
illiiatoee, -iH'A/oiit e all'Isti
tuto ì i c e i che le astensioni si 
sono mantenute MI percen
tuali elevatissime, superiori 
al 9 0 ' . , si e assistite ad un 
febbrile quanto vano tenta
tivo dei dirisenti della Mon
tecatini di rafforzare la spa
ruti schiera dei crumiri. 

Che la Montecatini infine 
H sia venuta a trovare con 
l'acqua alla s«>I;« •' stato de 
finitivamente dimostrato 
dalla richiesta formulata in 
pili riprese alla C I . nel po-
mer i s s io di oggi d;, s t o p 
pini della dire/ ione del l 'Azo
to. di far finire lo seioperu 
stasera alle 18 anziché do
mattina alle 6. 

Alla Farmitalia 

SETTIMO. 4 - I lavora
tori della Farmitalia di Set
timo effettueranno domani e 
mercoledì mio sciopero <|j 48 
ore Questa e la risposta dei 
lavoratori alle intimidazioni 
messe in atto su larga scala. 
e con fnpi>osgio della forza 
pubblica, dalla direzione del
la Montecatini, soprattutto 
in occasione de l l 0 sciopero 
di mereoledì scorso. 

Nella s-»">><3 c!»*ù. nl!a Pi
relli. lo scioperi» è s i imto ni 
53' s'orno consecutivo con la 
partecipazione del 100 per 
cento della maestranza ope
raia. I picchetti all'entrata 
dello stabil imento si susse-
Stioiio ininterrottamente, rio. 
meniche comprese, per e.a-
rantire la continuità e la 
riuscita del l 'as i tazione. O e -
si . su invito della commis
sione intenta ili questa fab
brica. si sono riunite le CI . 
«Iella Michelnt. della Malsas 
e dell'ATM v he hanno pros»> 
in esame lf> iniziative neces
sarie .'«d appoggiare |a lotta 
di questi ntagnitìci lavoratori 
per assicurante una positiva 
conclusione. 

Intanto prosegue la caio 
pagna ili solidarietà. Le pu
nte centomila lire in buoni 
acquisto offerte dalla A l l e n i . 
za cooperativa torinese sono 
.«tate consegnate all'apposito 
Comitato eli solidarietà cit
tadino che sta svolgendo tuta 
preziosa opera fra i più sva
riati strati sociali per soste
nere l'agitazione. 

Per domani, in mattinata. 
le organizzazioni sind icali 
«uno state convocate «lai pre
fetto di Torino per un t sa
nte della vertenza in cor.-o 
.«•itila quale, fino ad o;a la 
direzione del complesso ì•.« 
mantenuto una posizi -ne ri
assunta .ntransigenza 

Giovedì le trattative 
per la cartiera 
di Avezzano 

(Dal nostro inviato speciale) 

I3AHI. 4. — d i o dei iet
ti sulienti della 25.vtu cilì-
ZIHÌH' della Fiera del Le
i-utile e il volto nuovo di 
(rientri paesi dell'Africu, e 
del Medio Oriente, chiara-
iiiente visibile in alcuni tra 
i più )re(iuentuti .stands 
dell 'esposizione, /lite iidia-
nioci: aliene neyli anni 
pa.ssati alenili \juesi afri
cani venivano a Huri, alf'tt-
tuvnno piccali spazi delia 
l'iera e aprivano o delle 
esposizioni o deylt uffici 
vammereialt. Ma tutto -,t 
presentava abbastanza fu
milo, ul punto che alcune 

^sparizioni africane veniva
no prese in appalto da a l -
(unsti che le tramutuvan>> 
in cose ììiìt o meno ridi
cole. 'lutti ricordano, ini 
Cicinpio. una passata ed-
zìOiie della Fiera nella (pia
le :,i uno sland alcuni fi/)! 
con la taccia tinta ili 
nero U iifacano di spaccia
re * carne di elefante col
ta alla conoolese •> utiìiz-
zurido naturalmente bestia
me da bassa macellazione 
proveniente da Avellino o 
ri" l'otenzn. 

Anche (inalidii limi si 
imi:iucca a quegli estremi 
da baraccone o/i stami.-: 
ut rietini rimanevano relè-
aat' ne/ campo della curio-
sita e vi si onda cu per am-
mirurc IMI (appefo o IMI 
naishi lé . Ora le cose co
minciano ad essere diver
se anche se le novità sono 
iniziali. Vediamone alcu
ne. Nell'ampio piidiiilione 
della b'epubblicii Araba 
Unità oli ocipetti pure mol
li» belìi dell'arliu'aiuito — 
IMI» r o l l o i»ii>ri o f i o e l i ' 
et posti — hanno ceduto 
molto spazio ai prodotti 
dell'industria: in nrimo 
linaio elettrodomestici ben 

fatti, moderni, di linea e a 
<//.(i.ito si dice anche di 
<lita',ità tuli' da reopere H 
concorrenza europea. 

l':i altro esempio: lo 
st.inri del Chinili Ita riiiun-
c'uit.i del tutto al materiale 
fnìklorislico puntando sui 
ferina mi preziosi da r.spor-
tazione e cpiindi collocan-
i.os; in un settore merceo-
Lnjico del tutto diverso dui 
pusstito. Marocco, Tunisia, 
Liberia, hanno esposto 
merci alimentari ma mol
te di esse erano aia con
fezionate mmlernumente: 
anche in tpiesti casi si può 
'loture In «torco di (iiies'.i 
piir^-i. alcuni dei quali da 
pochissimo tempo hanno 
eioii;uistatiì l'indipendenza, 

Verrà ripresa Fazione 

Decisioni della CGIL 
per gli appalti 

Finora la vertenza non ha fatto 
nessun sostanziale passo avanti 

Si e tenuta ieri alla CGIL 
mia nuova riunione delle 
Federazioni nazionali di ca
tegoria e del le Camere del 
lavoro più interessate al l 'ap
plicazione della legge 1369 
riguardante gli appalti. E' 
stato rilevato che anche d o 
po le ultime istruzioni in
viate dal Ministero del lavo
ro ai suoi organi periferici 
la situazione non ha fatto so
stanziali passi avanti, in 
quanto a diverse decine di 
migliaia di lavoratori che la
vorano per conto di nume
rose aziende private e del 
settore a partecipazione sta
tale (telefonici, elettrici, s i 
derurgici. in particolare) 
viene ancora negata la pie

na e corretta applicazione 
della legge. 

in conseguenza a ciò e 
stata sottolineata l'esigenza 
rii riprendere con il coordi
namento del le Federazioni 
di categoria interessate, l'ini
ziativa e l'azione sindacale 
necessarie, dei lavoratoti 
delle imprese a p p a l t a t i c i e 
appaltanti richiamando l'at
tenzione dell 'opinione pub
blica sulla grave responsabi
lità delle aziende elle dopo 
circa un anno si rifiutano di 
applicare una legge dello 
Stato. 

Da parte suo la CGIL in
terverrà nuovamente presso 
gli organismi governativi in
teressati. 

E' iniziata ieri 

Una settimana di lotta 
ai Cantieri di Taranto 

Domenica l'azienda è rimasta bloccata 

•1 AH ANTO. 4 — Questa 
mattina i lavoratori dei Can
tieri navali hanno iniziato 
una .settimana dì lotta. I rap
presentanti del comitato sin
dacale aziendale della FIOM 
e della F1M si sono riuniti 
nelle prime ore |>er decidere 
I"azione d.i svolgere. K s s i 
hanno innanzitutto esami
nato l'azione «.volta dopo la 
rottura delle trattative con 
la Inter>ind e la FIM-Can-
tieri. Le decisioni prese sul 
tipo fli lotta da condurre net 
prossimi giorni non sono sta
te ancora comunicati-. 

Il rifiuto da parte degli 
operai di eseguire ore di la

voro straordinario e divenuto 
ormai un fatto scontato. Ieri. 
ad esempio, tutto il cantiere 
e rimasto fermo, malgrado 
la richiesta della direzione 
ad .licitili reparti eli lavorare 
nella giornata festiva. Il re
parto saldatori si distinguv 
in questa lotta nonostante : 
gravi sacrifici che gli operai 
sono costretti ad affrontare 
L'altia notte i saldatori del 
tu ino notturno hanno rifiu
tato Io straordinario e no; 
mancanza di mezzi di tra-
S|>orto all'alba hanno dovuto 
raggiungere le rispettive abi
tazioni compiendo cinque o 
sei i hilotnetri a piedi 

ai uscire dall'alveo dei 
semplici offerenti di mer-
e> nqricole allo stato non 
Incorato o di oggetti d'ar
ti (l'innato folkloristìco. 

La Fiera 
e il MEC 

Ovviamente la faccia clic 
oiic.-li paesi pre.ieiiiuno ni 
visitatori della Fiera del 
Levante è pur sempre (incl
iti di paesi sottosviluppati 
ma nelle novità clic abbia
mo riferito si propone una 
problematica che è di 
grande interesse. Le varie 
organizzazioni del Merca
to Europeo Comune stan
ilo cercando di Iure delta 
F'cra di Fiari uno dei 
trampolini di lancio della 
so l'Africa. A questo sco
po !a Fiera organizza ap
poniti convegni sul MEC 
e l'Africa, sul MEC e j pae
si sottosviluppati. Le qnc-
s.'rr>;»i in discussione sono 
non poche e tutte molto 
complesse: non è certo 
(•nc.s/a l'occasione per ten
tarne nemmeno una elen
cazione .sommaria. Taf fa-
ria .'a visita alla Fiera sem
bra suggerire, due osserva
zioni. Primo: nelle arce 
.sottosviluppate la tenden
za non (ril'aiitrirc/iia ma ad 
una propria attività econo
mica autonoma è fortissi
ma r tale da rendere mol
to difficile lo scambio se 
non su basi nuove: in altri 
termini quando negli 
slimde di questi paesi co
minciano a spuntare i pro-
doti; di un'industria sia 
pure nascente, ai primi 
posai e limitatissima è se
gno che una serie di af
fari di tipo tradizional
mente colonialista non pos
sono essere più conclusi. 
fin pure entro certi limiti. 

Mercato nero 
per il Giappone 

Secondo: come si collo
cherà l'Italia per quanto 
riguarda (ptesti problemi? 
Mo'ti sintomi lasciano cre
dere che i contatti allac-
cati a Bari con i paesi sot
tosviluppati andranno in 
grande parte a beneficio 
de gii altri paesi del MEC, 
in primo luogo della Ger
mania di Bonn che non a 
caso ha messo gli occhi 
«-l'Ho. Fiera de l Leraate fa
cilitando ogni attività in 
leonine coi programmi del 
MEC. 

In ìin d»rrr.efi rampo di 
problemi è anche interes
sante (pianto emerge dal
la visita al padiglione giajy-
ponese. I visitatori vanno 
i/r.'.'/i alle vetrine dei pro
dotti d'ottica: macchine 
fotografiche di tutti i for
ma.'» i- di tutti i prezzi. 
Le. gente guarda •*(! anclic 
M- non ha soldi •> voglia di 
comprare, jpr.-.^i ?: rirofpc 
t.ii un ,-ortcs;<simo rappre
sentante del Sol Levante e 
(ìi:eae » prezz':. La rispo
sta e sempre hi stessa: 
< Spiacente, ma di questa 
merce in Italia se ne può 
importare pochissima >. f.e 
cose sfanno in nodo r.bba-

Per il nuovo contratto 

AVKZZANO. 4 — Si e >\.l-l 
t>> M.inian -. presso l'Ufficio» 
coltivazioni della SAZA di 
Avezzano. rincontro fi;< i 
rappresentanti della criniera' 
ci. Torloma ed i raiipie>i_n-
lanti sindacali per discutere 
in nienti» alla vertenza, che 
da \m mese- ncr.e in a gita.-ur
ne -ìOO operai 

Questo pruno incontro, ciu
rla avuto più l'aspetto di un 
confronto dell»- posizioni delle 
parti, che ron una trattativa 
vera e propria, ha tuttavia 
dimostrato la chiusura, con 
cui la parte padronale è ve
nuta al tavolo delle tratta
tive. 

Dopo una giornata di ser
rata discussione. le parti han. 
no concordato la sospensione 
delle sedute. Esse torneranno 
a riunirsi giovedì mattina per 
tentare di arrivare ad una so
luzione positiva della ver
tenza. 

Consultazione operaia 
nelle aziende "Pire l l i„ 

Iniziative di solidarietà coi lavoratori delle fabbriche di Settimo e di Arco Felice 

stanza scmjilice: e stato lis
tato un contingente molto 
ridotto per l'importazione 
ricij'i apparecchi fotografi
ci. degli altri apparecchi 
d'ottica e per le radioline 
a transistor, lì risultato è 
clic di questi vrodotti se ne 
trovano in ogni città d'ita-
ìui ma i nove decimi pro
vi ngono dal mercato nero. 

Anche nella 25.ma edi
zione della Fiera del Le
vante la partecipazione dei 
intesi socialisti è stata nu
merosa e molto apprezzata 
sia dai dirigenti della ras
segne. che dagli operatori 
economici e dai visitatori. 
L'esposizione punta sui 
prodotti che già sono og
getto rii scambio con l'Ita
lia o vcr.n altri sa.sccff:-
bili di esserlo. Ecco una 
breve rassegna di (picstu 
parte della mostra. La Ce
coslovacchia che. per un 
eerto periodo non ha par
tecipato alla Fiera con uno 
stand via solo con un u;-
ficio commerciale, e torna
ta a Bari esponendo una 
gamma molto vasta di pro
dotti industriali, dell'arti
gianato, specialità \arma-
leiitichc. macchine per la 
industria. .r.u Polonia par
tecipa all'esposizione di 
bestiame di allevamento. 
L'Albania ha portato alla 
Fiera campioni di petrolio 
grezzo, bitume, minerali di 
cromo, carbon fossile, co
toni. pelli grezze, tappeti. 
Xel padiglione dell'Unghe
ria sono esposte alcune 
materia prime, prodotta 
farmaceutici, articoli da 
campeggio, strumenti di 
precisione. Per la prtma 
volta è presente anche la 
Romania con un ufficio 
commerciale: si tratta di :iu 
inizio promettente che nel 
prossimo avvenire dovrrb-
bc trasformarsi in una par
tecipazione campionaria. 
Un ufficio commerciale con 
alcuni campioni di prodott' 
è come negli altri anni 
aperto anche da parte dcl-
l 'I lmone Sorretica ed an
che in questi primi giorni 
di Fiera è stato r-isitato da 
molti uomini d'affari e dal 
pubi.lieo. Molfo /rerpienfn-
/o dal pubblico anche il 
padiglione jugoslavo che 
presenta prodotti indu
striali. in particolare delia 
meccanica e della industria 
tessile, prodotti alimentari 
e campioni di materie 
prime. 

II valore 
della Fiera 

(/Mesto sintcs' di alcun/-
cose viste alla Fiera di Ba
ri porta a concludere at
tenuando che al di là del
le contraddizioni che ab
binino tratteggiato ieri la 
nrziativa giunta alla ven-
tc'nquesima edizione 7M 
la sua validità in partic"-
ere come occasione per 

t:l'arciere scambi commer
cici' con altri paesi. Mn 
proprio per questa rapicii<r 
i rìirirti'i'ti rir-fifi Fiera do
rrebbero sganc:arsi *ia pu
re in parte dalle direttive 
del governo e decidersi e 
mostrare l'int'rro rolfo de' 
Mezzogiorno in tutta la s:ia 
rem problematica dimi
nuendo SJWZÌO e rilievo e,'-
!n propapanria (jorrrm;?»vn 
tura e scmnlicr per dnrc 
p'.i risalto «» nuovi e vec-
,-'••• prr.blemi dc,,c sodela 
rif.-'.dionc\~. 

n i A M W T F LIMITI 

> .- ^\o,:o ini corr-i scorsi 
a M-.l.iiio r.innumv.i'.i r.unione 
promossa d.-illa <t«j",reter;a R» no-
rr.le della l'ILCEP dei r.ippr»-
s««ntan!i sindacali del gruppo 
Pirelli. Nel corso di essa ò sM-
ta presti in oanic lo sviluppo 
doli* iniziativa rivend-.catnee 
aziendale <h cpiest'ul'inio per.i.-
do e in particolare le due impe
gna* A «* e magnifiche lo:t,« rlio 
da o'.tre cinquanta g.orn. .-tinno 
conducendo t lavoratori delle 
fabbriche di Settimo (Tonno) 
e di Arco Felice (Xr«r*oli> lotte 
che seguono In xigorosa anione 

pe i 1: K.oru: Conilo 
f.dibric.i ii. Tonno Vi.dunzo 

I rapprei-on:.,n:; delle fabbri
che Pirelli h.i-ino coT.:ormato la 
loro d(V.-*'one d. prendere 
>:er-o v •«or.cre'.e n:zi.i*;\e 
•so', dar.e'.i \or.«o ; lavoratori 
que*:*- dao f.ihbr.che 

T"*..".;.i r.nnone e «'c.v.ar.'o r.n 
preciso orientamento per l'.itt:* 
vita da promuovere por il nuo
vo contratto d: lavoro, per 1- P-<-
ntà salariale per le lavoratrici 
(per quest'ultimo problema \ i 
«ara il ti corrente un incontro 
con gli industriai.'. E' Jt*to :n 

noll.i.p.irt.col.ire ii-v..«o ti. p:!.:m.*t\o-
re tr.i : l.«.or.itur.. >iiu^ b.i---
dello >ch*«m.« d.str.hu.«<> d.d'.i 
FILCEP. un t r.tpid.i v demoer.i. 

i-jt:oa d:ìcu«s one delle rieh.o.-to 
n ipor .1 r.nr.«.\o t«i>:i:r..ttu..lr e 
d.iim.i loro soliecita presont.i7.one 

jaali industriai-.. E" st..to inoltre 

Alla Breda 
j di Marghera 
; lotta 
i contro i licenziamenti 

d<«C;s.. di sottoporre al dibatti
to rì^i lavor.i'on. ricercando su 
tutte le questioni la più \a«ra 
unita e una pronta mob.litaz o.i 
no. anche il problema di real.z-
zare un anticipato o sollecito 
;ni7:o delle trattata e omt:.v.-
f .M' . . 

VENEZIA. 4 — I I-vorstor 
•vi c . r . 'Tf Br- •> à P.v.'o 
M >T2h'"r.'.. che e . . ..ve\ -,r,i < ',-
.Vttu.-.to un rz.:r,ù -e L>p*-r«-« d: 
rrot»-«*a .-.ib'.to m.'.'t.n... har,T..> 
r.'.iovr.rr.T/o se operato s-t-.nì..:.» 
p*T d-.i.- oro. dV.o S V.;,- Io. 
ciir.tro .' nc.u.-t.f.c.to i.cor.z \-
rr«"r.to >i ini <;.->:rTo »"• oprr.i. 
operi-,-» dail'i d.rcz.oT.t* ..z tV.-
.i...o. L'-.z.or.c d. protesta e *t , . 
ta «iii»i'f«s'V-iniontt" «ospesr. ,r 
«ccii'.'o i'..\topiario de;;^ pir-*-
r. dron'.'e >T. .i.«.«uVr-> .; p-o-
:«.>n:» fr.-ro tju»:o.V «ionio 
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